Vergogna…

Si continua a morire lungo le porte di casa nostra. Una legge di recente attuazione inserita nel pacchetto sicurezza (vergogna), ha dato i primi frutti. Un barcone di persone ha trovato la morte come tanti altri nelle acque del mediterraneo. Non è possibile che si ripetano quotidianamente storie del genere. E’ vergognoso che una penisola come la nostra non riesce a dare speranza ai tanti che cercano aiuto nel nostro paese. Non hanno trovato soccorso, nessuno si è avvicinato a loro, nessuno ha cercato di tendere una mano a questi Lazzari di turno, vi è una grande paura che viene dall’alto – dai palazzi – finiamola di mettere in giro un clima che offenda la dignità della persona di qualsiasi colore – razza o religione… Bisogna soltanto amare!!!
I grandi risultati non si raggiungono con la repressione, bensì nel cercare  in “comunione” il bene comune. Il nostro mediterraneo in questi anni è diventato un “cimitero” che accoglie come sempre lo scarto, provo una grande indignazione in tutto questo, non basta soltanto pregare, bisogna che un popolo si alzi in piedi e si riappropri con forza della propria dignità. Il Nazareno è stato il primo “immigrato” della storia, da quest’uomo che è “ribelle per vocazione” bisogna ripartire per disegnare un nuovo cammino per tutti. Un giorno vedremo di che colore è la pelle di Dio, per favore senza pensarci sopra lasciamoci guidare dal cuore verso un domani migliore. E’ facile ora trovare mille scuse, chiedere  relazioni a chi di turno o… e meno facile vedere nel volto di questi sopravvissuti il sorriso, rapito per cattiveria umana. Finiamola di mettere una scheda nello scranno e legiferare senza cuore, a tutti quelli che si professano cristiani, dico con umiltà: “…per voi non ci sarà misericordia…perché nella magna carta di Matteo è scritto – Ero forestiero e mi avete ospitato… - E’ triste vedere certi politici ai primi banchi in certe situazioni, per far bella figura o accaparrarsi qualche voto, il vostro posto è sulla soglia delle nostre aule liturgiche fino a quando non ci sarà un’alba di risurrezione per tutti. Anche a questi ennessimi fratelli di strada, chiedo scusa…stasera guardando il cielo stellato penserò a voi, con lo sguardo e il sorriso di tanti fratelli immigrati che mi commuovono quando chiamano il mio Arcivescovo: Papà.  
Perdonateci…e pregate per noi…
Don Stefano
